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REGIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1929, n. 872.
Approvazione del Trattato preliminare di amicizia e di com.

mercio, stipulato in Nanchino, fra l'Italia e la Cina, il 27 no.

Vembre 1928.

VITTORIO E3IANUELE III

PEIt GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di approvare
il Trattato preliminare di amicizia e di commercio, stipu,
lato in Nanchino, fra l'Italia e la Cina, il 27 novembre 1928;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se,

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per gli af,
fari esteri, di concerto coi 3Iinistri per la giustizia e gli
affari di culto, per le finanze e per l'economia nazionale

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data al Trattato preliininard
di amicizia e di commercio, stipulato in Nanchino, fra
l'Italia e la Cina, il 27 novembre 1928, nonchè agli annessi

= al Trattato stesso.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, entrerà in vigore dal giorno
in cui le due Parti contraenti si saranno notinente a vi-

conda l'avvenuta ratifica del TrnHato di eni all'articolo

precedente.
Il Ministro proponen1e à notorizvnto no presentazione
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decreti del llegno d'Italia, umndando a chiunque spetti di amicizia, connnercio e navigazione, basato sui principiil
di osservarlo e di farlo osservare. di assoluta eguaglianza e trattainento non discriminatorio

nel loro rapporti commerciali, nonchi di mntro rispetto dellaDato a lioma, addì 31 gennaio 1929 - Anno VII sovranità.

VITTORIO EMANUELE. Art. 4.

MUSSOUNI - IÌOCCO - ÍOSCONI - IÌ preSeRÍ€ TratÍnÍ0 è esteSO in duplice copia e neÌÌe Ìin-
AIARTELLI•

RUS ÍtüÌÍnua, Cillese ed ingÌeSB. Ìll CMSO di dilÍGreHZe ÖÍ Si-

yisto, il cuardasigitti: Rocco. gnificato, il testo inglese farà fede.
Registrato alla Carle dei conti, addl 6 giugno 1929 - Armo VII
Atti del Governo, TeUlstro 285, foUllo 33. -- MANCINI' Art 3.

Trattato preliminare di amicizia e commercio fra il llegno d'Italia
e la llepubblica Cinese.

Il liegno d'Italia e la Repubblica Cinese, entrambi ani-
mati dal desiderio di rafforzare il rapporti di amielzia che
felicemente sussistono tra i due Paesi, e con l'intento di in-
tensificare e consolidare le loro relazioni commerciali, lutuno
deciso di concludere un Trat talo preliniinare di amicizia e

commercio ed hanno all'uopo nominato loro Plenipotenziari:

Sua Maestò il Rc d'lialia:

Il signor DANŒLE VAnk, commendatore dell'Ordine della
Corona d'Italia, nfliciale dell'Ordine dei SS. 31aurizio e

Lazzaro, 31inistro plenipotenziario e Inviato straordinario
di Sua 3Inestà il Re d'Italia in Cina ;

e

Sua Eccclienza il Presidente del Governo Nazionale della
Repubblica Cincse:

Sua Eccellenza 11 dott. CHENGTING T. WANG, 3Iinistro degli
affari esteri del Governo Nazionale della Repubblica Cinese;
i quali, dopo essersi reciprocaniente comunicati i loro ri-
spettivi pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma,
hanno convenuto nei seguenti articoli:

Art. 1.

Le due Alte Parti contraenti stabiliscono di comune ac-

cordo che la tariffa doganale e tutte le questioni che ad essa

sil riferiscono saranno regolate dalle rispettive legislazioni
nazionali.
Viene altresì stipulato che clasenna delle Alte Parti con-

traenti go Irà nel territorio delFaltra, in materia doganale
ed alline, di trattamento che non sia in alcun niodo meno
favorevole di quello accordato a qualsiasi altro paese.
I nazionali di ciasenna delle Alte Parti contraenti non

potranno essere costretti, sotto qualsiasi pretesto, a pagare
nei territori dell'altra Parte alcun diritto, dazio interno
o tassa sulle loro importazioni ed esportazioni di merci,
diversi o più alti di quelli pagati dai nazionali del paese o
da quelli di qualsiasi altro paese.

Art. 2.

I nazionali di ciasenna delle Alle Parti contraenti sa-
ranno soggetti nei teirritori dell'altra Parte alle leggi e
alla giurisdizione dei Tribunali di quella Parte, presso i
quali Tribunali avranno libero e facile accesso per la difesa
dei loro diritti.

Art. 3.

Le due Alte Parti contraenti lanno deciso di iniziare ap-
pena possibile negoziati per la conclusione di un Trattato

Il presente Trattato sarà ratificato appena possibile ed en-
trerà in vigore il giorno in cui i Governi delle due Alte
Parti contraenti si saranno notificate a vicenda le avvenute
ratifiche.

In fede di che, i Plenipotenziari rispettivi hanno firmato
e sigillato il presente Trattato.

Fatto in Naneliino, addì ventisette novembre 1928 (An-
no settimo dell'Een Fascista) corrispondente al giorno venti-
settesimo dell'undicesinio mese dell'anno diciassettesimo
della Repubblica Cinese.

(L. R.) DAxua VAne (L. 8.) CHENGTING T. WAxe
Plenipotenziario e lnviato straor- l>lenipotenziario e Ministro de-
dinario e Ministro pienipoten- gli affari esteri del Governo
ziario di Sua ilaestù il lie Nazionale della Ilepubblica
d'Italia in Cina. Cinese.

Annesso I.

3IINISH O DEGLI AFFARI ESTERI

Nanchino, 27 novembre 1928.

Signor 3Iinistro,

In nome del Governo Nazionale della Repubblica Cinese
ho l'onore di dichiarare che Particolo II del Trattato firma-
to oggi tra la Cina e l'Italia dovrà iutendersi come avente
effetto dal primo gennaio 1930. Prinia di tale data il Gover-
no cinese prenderà particolareggiati accordi col Governo ita-
liano per l'assunzione da parte della Cina della giurisdizione
sui sudditi italiani. Ove non si raggiungano talt accordi en-
tra la data so >rnmenzionata, i sudditi italiani saranno sog-
getti alle leggi e alla giurisdizione einesi dalla data che sarà
lissata dalla Cina dopo che essa avrà raggiunto un accordo
circa l'abolizione dell'extraterritorialità cou tutte le Poten-
ze firmatarie dei Trattati di Washington, restando convenuto
che tale data dovrà essere applicabile a tutte le dette Po-
tenze.
Per « Potenze tirmatari'e dei Trattati di Washington » do-

vranno intendersi quelle Fotenze, alPinfuori della Cina, che
parteciparono direttamente alla discussione sulle questioni
del Pacifico e dell'Estremo Oriente nella Conferenza sulla li-
mitazione degli armamenti tenutasi a Washington nel 1921-
1922.

Colgo l'occasione per rinnovare a Vostra Eccellenza gli
atti della mia più alta considerazione.

CHENGTING T. WANG

Sua Eccellenza
il Commendatore DANIELE ŸARÈ

R. Ministro d'Italia in Cina
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Nanchino, 27 novembre 1928 - Anno YII Annesso IV.

Signor Ministro, DICHIARAZIONE COLLETTIVA

Ilo l'onore di neensare ricevuta della nola di Vostra Ecce1-
lenza in data odierim deil tenore seguente:
« la monie del Governo Nazionale della Repubblica Cinese

ho l'onore di iliolliarare clie l'articolo II del Trattato firma-
to n.cgi tra la Cina e l'Italia dovrà intendersi come avente
elletto dal priino gennaio 1930. Prima di tale data il Go-
verno cinese prendern particolareggiati accordi col Governo
italiano per l'assunzione 60 pa:lo delhi Cina della giurisdi-
zione sui sinbliti italiani. Om om si raggiungano tali ac-
cordi entro la data sopranwn :nala, i sudditi italiani sa-
ranno soggetti alle leggi e alla giurisdizione einesi dalla data
che sarà fissata dalla Cina dopo che essa avrà raggiunto un

becordo circa l'abolizione dell'extraterritorialità con tutte le
Potenze firmatarie dei Trattati di Washington, restando con-
venuto che tale data dovrà essere applicabile a tutte le dette
Potenze.

o Per « l'otenze firmalarie dei Trattati di Wasliington »

dovranno intendersi quelle Potenze, all'infuori della Cina,
che parteciparono direttameinte alla dîscussione sulle que-
stioni del l'nellico e fielFEstremo Oriente nella Conferenza
sulla limitazione degli armamenti tenutasi a .Washington
nel 3021-22 ».

Ho Ponoce di dichiarare che, il Governo italiano è perfetta-
mente di accordo con quanto sopra.
Colgo l'occasione per rinnovare a Vostra Eccellenza gli

atti della mia più alta considerazione.

DANIELE VAnt.

Sua Eccellenza

il Dottor CHENGTING T. ,WANG
Ministro degli affari esteri

NANCHINO

Annesso II.

DICHIARAZIONE

Ho l'onore di dichiarare ches il pruno gennaio 1930 o prima
di quella data, il Codice civile e quello di commercio, in ag-
giunta agli altri Codici e leggi ora vigenti, saranno debita-
mente promulgati dal Governo Nazionale della Repubblica
Cinese.

CHENGTING T. )VANG

Annesso III.

DICHIARAZIONE

In nome del Governo Nazionale della Repubblica Cinese ho

l'onore di dichiarare che quando i sudditi italiani in Cina
avranno cessuto di godere del privilegio della giurisdizione
consolare e di altri speciali privilegi, e quando le relazioni
fra i due Paesi saranno su un piede di perfetta eguaglianza,
il Governo cinese, in vista del fatto che i cinesi, salvo limi-
tazioni prescritte da leggil e regolamenti italiani, godono del
dirit to <1i risiedere, commerciare e acquistare proprietà in

qualsiasi parte del territorio italiano, accorderà gli stessi'
diritti ai sudditi italiani in Cna, con quelle limitazioni che
saranno prescritte nelle sue leggi e nei suoi regolamenti.

CHENGTING T. ANG

Resta convenuto clie i sudditi italiani in Cina e i citta-
dini cinesi in Italia pagheranno il'ora innanzi quelle tasse ed
imposte previste <lalle leggi e dai regolamenti debitamente
promulgati dai Governi cinese e italiano rispettivamente, a
condizione tuttavia che tali tasse ed imposte non siano di!
natura diversa o di misura piti alta di quelle pagate dai na-
zionali di qualsiasi altro paese.

DANIELE ŸAltÈ CHENGTING T. WANG

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GnAsol.

Numero di pubblicazione 1529.

REGIO DECRETO 21 marzo 1990, n. 871.
Modifica all'art. 28 del vigente regolamento sulla sanità

marittima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100
.Veduto Part. 43 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-

provato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il regolamento per la sanità marittima, appro-

vato con R. decreto 20 settembre 1895, n. 03G, modificato
con i Regi decreti i luglio 1910, n. 5T3, 11 gennaio 1923,
n. 167, e 29 novembre 1925, n. 2288 ;
Veduti i Regi decreti 20 maggio 1879, n. 178, e 19 ottobre

1898, n. 454;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affarl
. delPinterno, e del Ministro Segretario di Stato per le comu-

mcazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'Al secondo capoverso delPart. 28 del regolamento per la

sanità marittima, modificato col R. decreto 29 novembre

1925, n. 2288, è sostituito il seguente :
« Le sessioni di esame sono indette a cura del Ministero

delPinterno ogni cinque anni, o entro minor tempo quando
ciò sia richiesto dalle esigenze del servizio sanitario della

Marina mercantile ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo <lello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Co.No.

Vi to, il Guardrislyilli: Rocco.

Ilegis/rain alla Corte dei ennli, addi G Qiugno 1929 - Anno ITI
Atl¿ del Governo, TcUistro 285, fogl¡o 31 - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1530.

REGIO DECRETO o maggio 1929, n. 873.
Aumento dell'indennità di soggiorno ai militari addetti quali

scritturali presso le Commissioni mobili di arruolamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce le
indennità eventuali per il Regio esercito, e successive modi-
licazioni;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925, riguardante

le competenze mantenute in vigore per i personali delPAm-
ministrazione militare, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 111;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

di Vicenza con la deliberazione 26 marzo 1929, adottata
con i poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Roana è autorizzato a modificare le deno-
minazioni delle frazioni « Canove » e « 3Iezzaselva » in quelle
di « Canove di Roana » e « Mezzaselva di Roana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

NITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ileg¿strato alla Corte de¿ conti, add¿ 6 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 37. - MANCINL

'Articolo unico. Numero di pubblicazione 1532.

Il comma 2° delPart. 1 del R. decreto 16 gennaio 1927, REGIO DECRETO e maggio 1929, n. 875.
n. 111, è sostituito dal seguente : Autorizzazione al comune di Santa Cesarea a modificare la

« Ai militari addetti quali scritturali alle Commissioni propria denominazione in « Santa Cesarea Terme ».
mobili di arruolamento è dovuta invece l'intera indennità
di soggiorno per tutto il periodo per il quale dura tale ser-

yizio, anche se usufruiscono delPalloggio gratuito ».
VITTORIO EMANUELE III

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - 'Anno VII

:VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoscoNI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 giugno 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 36. - MANCINI.

Veduta l'istanza in data 12 aprile 1929 con la quale il
commissario prefettizio per l'amministrazione del comune
di Santa Cesarea, in esecuzione della deliberazione pode-
starile 23 ottobre 1928, chiede Pautorizzazione a modificare
la denominazione del Comune in quella di « Santa Cesarea
Terme » ;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione

straordinaria per Pamministrazione della provincia di Lee-
ce con deliberazione 12 ottobre 1928 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 1531.

REGIO DECRETO 9 maggio 1929, n. 874.
Autorizzazione al comune di Roana a modificare le deno=

minazioni delle frazioni « Canove » e « Mezzaselva » in quelle
di « Canove di Roana » e « Mezzaselva di Roana ».

VITTORIO EMANITELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

Il comune di Santa Cesarea, in provincia di Lecce, è au-
torizzato a modificare la propria denominazione in « Santa
Cesarea Terme ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

Veduta l'istanza con cui il podestà di Roana, in esecu-

zione della propria deliberazione 2 marzo 1929, chiede
l'autorizzazione a modificare le denominazioni delle fra-
zioni di quel comune « Canove » e « Mezzaselva » in quelle di
« Canove di Roana » e « Mezzaselva di Roana »;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Reale commis-

sione per la straordinaria amministrazione della provincia

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
negurato alla corte dc¡ conti, add¿ G giugno 1929 - Anno VII
Alli del Gucerno, registru 253, [aglio 38. ---- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1533.

ILEGIO DECITETO 0 maggio imo, n. 876.
Inclusione dell'ahlato di Numana, in provincia di Ancona,

tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTOI:IO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO I: PEI: TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1 sub i del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1010, à nggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 1 m, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabelin D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Nuntana in provincia
di Ancona.

Il presente decreto avr;i effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ca::ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 0 maggio 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il naardosigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, tiddi G giugno 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 285, foglio 39. - NIANCINI.

Numero di pubblicazione 1534.

I

Il presente decreto avrit efïetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ga::ctta Gfficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardosig¿lli: Rocco.

Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 285, foglio 40. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1535.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 878.

Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'Amministrazione del Fondo per il culto, per l'esercizio finan.
ziario 1928-29.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sull amministrazione del

patrimonio e sulla contabilitù generale dello Stato, appro-
sate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140;
Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962, sulla contabilità

dell'Amministrazione del Fondo per il culto;
Visto che il fondo di riserva per le spese improviste,

inseritto in L. 100,000 nello stato di previsione della spesa
dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio
finanziario 1928-1920, è interamente disponibile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la ginstizia e gli affari di culto, di concerto col 31inistro
per le linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 9 maggio Mao, n. 877.

Inclusione delfabitato di Sorano, in provincia di Grosseto,
tra quelli da trasferire a cura dello Stato.

VITTORIO E3lANEELE III

PER GRAZIA DI Dio E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 gingno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto i febbraio 1920, n. 102:
Sentito il Comitato tecnico amministrativo dell'Ispetto-

rato per la 3Iaremma Toscana;
Sulla proposta del Nostro XIinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell art. 1 snh 7 del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1010. e do!Eart. T, P conima, del Nostro de

ereto i febbraio 1920, n. 102. è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 0 luglio 1908, n. 4tö, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella Il allegata alla legge stessa (sposta-
mento di nbitati minacciati <ia frane) quello di Sorano, in

provincia di Grosseto. limitatanwnte al rione ad ovest com-

preso tra la piazza del Foggio, sia della Rocca Vecchia,

piazza Vittorio Emanuele II, sia del Borgo e fosso del La-

vatolo.

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste, inseritto al
capitolo n. 37 dello stato di previsione della spesa dell'Am-

ministrazione del Fowlo per il culto, per l'esercizio finan-

ziario 1928 1920, ò autorizzata una prelevazione nella som-

ma di L. 50,000 da assegnare al cap. T « Spesa di allitto, ma-
nutenzione e adattamento dei locali occupati dall'Ammi-
nistrazione, ecc. » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalilazione.
Il 3linistro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolla ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 3929 - Anno VII

YITTORIO E3IANCELE.

ROCCO - 3ÍnscoNI.

Mo. 11 Gunidely¡lii: Rocco.

Ilegistrala nlla Corte de¿ cruiti. Taid) 6 giugno 1929 - Anac TIL

Alti del Governo, registro 295, Joylio 11. - M.uclNI.
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Numero di pubblicazione 1536.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1929, n. 888.
Garanzia dello Stato per un ulteriore finanziamento di 25 mi=

lioni di lire alla Società delle saline e industrie della Somalia
settentrionale (Migiurtinia).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 1926,
p. 100 ;
Considerata la necessità assoluta ed urgente, nelFinte-

resse dell'avvaloramento economico della Somalia, di faci-
litare alla Società delle saline e industrie della Somalia set-
tentrionale (Migiurtinia) il finanziamento indispensabile per
condurre a termine gli impianti delle saline di Hafun;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per le colonie, di concerto con
quello per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
FAbbiamo decretato e decretiamo i

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a consentire con

apposita convenzione, con le cautele che riterrà opportuno
di adottare, la garanzia dello Stato per operazioni di mutuo
da concludersi dalla Società delle saline e industrie della So-
malia settentrionale (Migiurtinia) sino al limite massimo di
25 milioni di lire in capitale; con obbligo di rimborso ra-

teale dal 1930 al 1935.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

disegno di legge relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - 'Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUssoLINI - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iley¡¡strato alla C0rle de¿ conti, addl 7 giugno 1929 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 285, foglio 51. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1537.

REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 870.

Iliconoscimento, ai sensi del II. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
del Consorzio di irrigazione di Maccagnana, con sede in Vesco.
vato.

N. 870. R. decreto 6 maggio 1929, col quale, sulla proposta
del 3linistro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ni sensi del 11. decreto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione di Murragnana, con sede nel comune di Ve-
svovato, provincia di Cremona, e ne è approvato lo statuto
sociale.

¡¡ (;ucirlaslyilli: Roten.
] gisuuto alla corte tie¿ conti, adill 6 giugno 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929.

Norme sulla conservazione degli albi degli avvocati e dei
procuratori di Zara.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1920, pubblicato
nella Gar:ctta Ufficiale del 12 ottobre 102G, col quale sono

stati estesi ai territori annessi la legge del 25 marzo 1926,
n. 453, sull'ordinamento delle professioni di assocato e di

procuratore, il R. decreto 6 maggio 1926, n. 747 ,ed il rego-
lamento approvato con R. decreto 20 agosto 1926, n. 1683;
Ritenuta la necessità di adottare per la citlà di Zara op-

portuni teinperamenti per l attuazione dele disposizioni del-
Part. 2G della legge 25 marzo 1926, n. 453, concernenti i
Collegi degli avvocati e dei proenratori;
Visto l'art. 71 della legge medesima;

Decreta :

Articolo unico.

L'albo degli avvocati e quello dei procuratori esistenti
presso il Regio tribunale civile e penale di Zara sono conser-

vati senza riguardo al numero degli iscritti negli albi medes
$1m1.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ë
pubblicato nella Garretta Efpciale del Regno. Esso entrerà
in vigore dal giorno della pubblicazione.

Roma, addì 18 maggio 1920 - Anno VII

Il Ministro: Rocco.

(3313)

DECRETO MINISTERIALE e maggio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Gavinana (Pistoia) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI310 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'IXTERNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 1° aprile 1920-VII con la quale il
segretario del Fascio di Gavinana (Pistoia) cliiede che il
Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Gavinana (Pistoia) la capas
cità di ne<piistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
eevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento fici propri tini.
Gli atti e enntratti, >Hpuhti dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
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Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga::rita Efficialc del Hegno.
Roma, addì 9 maggio 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, 3Iinistro per l'interno :

3IrssouNI.

11 31tnistro per le finanec:
Aloscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 Ynaggio 1929 - Anno VII

Registro n. 5 F¿nan:e, fogl¿0 n. 370.

(3281)

DECRETO AIINISTERIALE 9 maggio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Pracchia (Pistoia) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di

Pracchia (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia ricono-

seinto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Pracchia (Pistoial la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, <li rice-

vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento <lei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le <lonazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOUNI.

Il Ministro per le finanec:
MoscoNI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 27 maggio 1929 - Anno VII

Registro n. 5 Finanze, foglio n. 374.

(3282)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-21325.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kerchna-

ye di Guglielmo, nato a Trieste il 18 luglio 1883 e residente

a Trieste sia Pietro Nobile, 2, e diretta ad ottenere a terml<
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Denase » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kerchnave è ridotto in i De-

nave ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

L Giuseppina Kerehnave nata Ferluga fu Francesco,
nata il 24 gennaio 1887, moglie;

2. Giorgio di Giuseppe, nato il 5 dicembre 1909, figlio;
3. 3Iaria di Giuseppe, nata il 1° settembre 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicenibre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonNACIARI.

(2677)

N. 11410-27300.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Francesco Abram
fu Giuseppe. nato a Cobbia l'11 gennaio 1880 e residente a

Trieste, Gretta di Sopra. n. 153. e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Abrami »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Abram è ridotto in « Abrá-

1RI B.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e Dioè:

1. Giuseppina Abram nata Rosè fu Francesco, nata il

29 febbraio 1987, moglie:
2. Albina di Francesco, nata il 10 novembre 1907, figlia;
3. Maria di Francesco, nata il 2 giugno 1000, figlia :

1. Stanislo di Francesco, nato il 30 agosto 1911, figlio;
5. Eduardo di Francesco, nato il 12 aprile 1913, Uglio;
G. Santa di Francesco, nata il 5 aprile 1915, liglia :

7. Francesca di Francesco, nata il 2 aprile 1922, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 7 aprile 1927, n. 191;
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. Decreta :

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - "Anno VII Il cognome del sig. Pietro Babuder ù ridotto in « Bar-
buti ».

Il prefetto : Fonnennt.

(2655)

N.11119-16626.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Bacotich
fu Paolo, nato a Trieste P11 marzo 1870 e residente a Trie-

ste, Barcola Riviera, 151, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bacotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Bacotich ò ridotto in i Ba-
cotti ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Bacotich nata Bressan di Giovanni, nata
il 26 dicembre 1872, moglie;

2. Vittorio di Vittorio, nato il 21 agosto 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonucun1.
2656)

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua doinanda e cion:

1. 3faria Babuder nata Soravito di Anna, nata il 15
maggio 1805, moglie;

2. Druno di Pietro, nato il 24 giugno 1916, figlio;
3. Pierina di Pietro, nata il 10 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonnenni.
(2657)

N. 11914-20341.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Castellitz fu
Raimondo, nato a Trieste il 21 agosto 1883 e residente a Trie-
ste, via Fornace, 11, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana in « Castelli » ;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune d¡ residenza del richiedente,
quanto all'alha di Unesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Castellitz è ridotto in « Ca-
stelli ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Castellitz nata Pelizon fu Luigi, nata il 20
gennaio 1887, moglie;

2. Carmen fu Luigi, nata il 22 maggio 1912, figlia.
N. 11419-18277. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei aodi previsti al n. 6 del ci-

IL PREFETTO tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE stabTlite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Babuder fu
Lodovico, nato a Trieste il 3 maggio 1890 e residente a Trie-
ste, via della Mura, 21, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Barbuti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;

Trieste, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: Fonnenar.
2 658)

N. 11419-24671.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Debegnach
di Giusto, nato a Trieste il 22 settembre 1899 e residente á

2
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Trieste, S. 3Ï. II. Sup., n. 201, e diretta a<1 ottenere a ter-

mini dell'art. 2 (lel 11. <1eereto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione llel suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Debeuna »:

Vetluto che la doniantia stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho <lel Comune <1\ residenza del ricliie<1ente,
quanto all'alho <li questa Preletturn, e clie contro <1i essai
entro quilulici giorni <lalla seguita allissione non ò stata

fatta opposizione alculla;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Debe nucli ri<10tto in « De-

begna ».

Uguale riduzione è <1isposta per i fatnigliari del riellie
dente ilulivati nellii sua <loinainla e cioù:

1. Rosalia Debegnacil nata Trost fu Francesco, nata il
2 ottobre 1901, moglie;

2. Leda tli Giusto, nata il T maggio 1925, figlia.
Il presente decreto sarit a cura dell'autorita't coinonale,

notificato al richiellente nei motli previsti al n. G tiel ci-

tato decreto 3Iinisteriale e avrà eseenzione secontlo le norine

stallilite ai nn 4 e 5 <1el (leereto stesso.

Trieste, addì 10 illeeinbre 1928 - Anno VII

ll prefetto: Formenni.
(2659)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Si comunica ebo 11 giorno M inaggio 1929-VII, venne attivato il

servizio fonotele rulico pubblico con orario llnitato di giorno nella
ricevitoria posta di Didylinna, ptmincia di Firenze, mediante col-

legamento con l'unicio telegin11eo di Va.glia.

(3309)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONI: GENElüLE DLL TEBURO - DIV, 1 - PORT.WOGLIO

N, 129.

Media dei cambi e delle rendite

lo! 7 ziueno 1923 - Anno VII

Francia . . . . .

Svizzera , , . .

Londra
. . . . .

Olanda
. . , , .

Spagna , . .
.

.

IIelgio . . .
.

.

lierlino Diarco orn

Vienna ( Si:hillit.

Praga . . . . .

Ilomania
. . .

.

(Gin
Peso Argent¡no ,

New York
. .

Dollaro Canadoso
.

Oro
...,..

il.

Del rado
. . . , ,

33.03

Eudapest (Pengo) . .

3.33

Mhnnia (Eranco oro 260 -

Er ezia . .
.

. .

5.093

Du a (Corvonetz) ,

US --

Svezia
.

. . . . ,
5.11

Polor,ia (Shty) .
.
.

214.50

Danimarca . . . .
5· 5

nondita 150 L', . . .
70.075

Ren lita 3.50 (1902). 64.50

Denilita 3 ', Mrdo
,

AS -

Con<olillato 5 ', . .

E 05

OhMiguzioni Venezie

MINISTERO DELLE FINANZE
Duu:ziuNE GI onLE DEL TDITO PEEBLICO

Iliconoscimento del Consorzio irriguo Agro Donnalucata
in Scicli (Itagusa).

Con R decreto 3 nnvembre 1927-VI, registrato alla Corte dei

conti addi 20 dicembre 1927. registro 25, foglio 228, e sinto ricono-

sciuto il Consorzio irrigno Agro 1)onnulucata, con sede in Seieli,
provincia di Hagusa.

(3305)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si coniunita clio il giorno 29 maggio 1929 VIf, venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nrlla ricevitoria postale di Folignano,

provincia di Ascoli l'icono, con orario limitato di giorno.

(3306)

Si comunica che 11 giorno 26 maggio 1929-VIT, venne nitivato il

servizio icharnlen puuhlco nella riceviloria postulo di Lonzzolo,

prov:ncia di Alessandria, con orario limitato di giorno.

(3307)

Apertura di ricevitorie fanatelo;1r::Sche.

F coniun a che il giorno :?S ninggio 1920 VII, Tenne nitivato il

Sen a fonotelegranco pubblico con ornrio litnilito di giorno nella

mento con I LlllKiU itik.03ÍWo ØÌ UlÌR 6011011100001 .

(3308)

Smarrimento di ricevute.

:N ¡niuhlicazione .

Elenco n 359.

Si notifica che o stain a nunziata la s :1rrimenH delle sotto-

indicato ricevute relative a tuoli di de hito pubilico presentati per

operazioin.

Numero ordinnle porinto dallo ricevuta: 9 - Data: :20 se tem-

bre 1923 - Efficio clio rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza

di Milano - Intesinzione: I;rnseln Antonia per enino del 0;llo Rusca

Pierino - Titoli del doble puhHL'a: nomiiulisi 1 -- Hendita: L. 80

consolidato 5
,
con decoranza lo gennaio 1723.

Numero ordinnle porinto únlÌœ riec\nta: GG - Data: 11 ottobre

1928 -- ITficio el e rilascio la ricevnin: Int ud nza di finanza rli

Troviso - Intestazione: conumo di D :nono d Istria - Titoli del

debito pubblico: 3 abbb:nzioni Venezia -- C::pitale: L 1300, con

decorrenza lo luglio 107.

Numero ordinale poriaio dalla ricevnia: 400 - I)nia: 30 gilenn

1925 - ITíñio che rilascio la ricevuta: intendenza di finanza di

Avellino - Intestnzione: Aurigemma I n i fu Snivatore por conto

del comune di Monforte Irpino - Titnli dei dotito pubblico: nun di

proprietà, uno di usufrutto - Rond in: L El consHidato oo con

decorrenza lo permaio 10C.

Numero ordinnle partn:o dalla ricevuui: 10 - Da.a; :Un to

1926 - Efl 10 elw rilnoin la rh inte: Inh r n :t b alte in di

Potenza - Intestazinne: Murno Menla fu Hin a per collo d Murno

Blase, Toreca e Maria di Leola - Til li Ul dell o pubblica: wnni-

nativi 1 - Hend'a: L 11 con Ha:o 3.,50 con d. orrenze 13 Du

glio 1020.

Ai termini dellarL 230 del regolauwnlo feLLraio 1911, n. 209,

si difílda chinnque pnssa avervi interesso truseurso un rueso

dalla data della prima p bilienzi m & \ Er avsko uza Pho

siano interven opposiz:oni, snronne e li a chi di ry;fono

i nuovi titoli proveulenti dalla esegull operaziono senza obbligo di
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restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
yalore, titoll provenienti dalla eseguita operazione senza obbÌigo di restitu-

Roma, 11 maggio 1929 - Anno VII
zione della relativa ricevuta, la quale runarrti di nessun valore.

Il direttore generale: CIAnnocCA.
Roma, 25 maggio 1020 - Anno VIL

(2628) Il dircllúrc generale; CIARROCCA.

(2930)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER\LE DEL DEDITO PUBBLICO

, ;

Diffida per tramutamento di titoli del consolidato 5 %.
W pul)Dlica:ionc). Avviso n. 274.

E' stato elliesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tilicato del ennsolidato 5 n. 301158 per la rendita annua di L. 1000,
intestato ad Alvino Carlo fu Giacorno, m:nore sotto la patria potestù
della nuuire Perntii Enrolnn. vedova Alvino, doniiriliato a Torino.

Essendo drilo cerlincato niancante del turzzo foglio di compar-
tinienti semestral GW e pacina del Perlificato stesso) si diffida
ellinuque possa averv inwresse clie, trascorsi sei niesi dalla data
della 1a pubblicazione l pwselde avviso nella Gu::rtta Cfficiale
del Regno, senza che : inne state no:ifiente opposizioni, si provve-
derá alla cliiesta operazione a sensi dell'art. 100 del vigente rego-
Taniento sul doblo pubb! o approvato con It decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, ? febbraio 10'S - Anno VII

p. Il direttore generale: IACUttTI.

(416)

MINISTERO DELLE FINANZE

Smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

puhülica:iune). Elenco n. 374.

Si notillca che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto reintive a litoli di Debito pubblico presentati per ope-
I 1001.

Nuniero onlinale portato dalla ricevuta: 83 - Data della rico-
vnta· G lo_dio IGN - Ellicio che rilasció la ricevuta: Ufficio ricev.
Deblio pubblieu -- Julestazione della ricevuta: Almagià Vittorio -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Itendita: L. 1500 conso-
lidnin 5 "$, con decorrenza 1 gennaio 1928.

Ntunero ordinale portato dalla ricevuta: 4112 - Data della rice-
vuin: 23 giugno 175 - LTürio che rilasciò In ricevuta: Ufficio ricev.
Debito pubblien Intestazione della ricevula: Sartogo Danilo -
Titoli del 1)ebito pubbliro: nominalvi 2 - landita: L. 151 conso-
lidato 3.50 4,, con decorrenza lo gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 216 - Data della rico-
vuta: 7 Mennaio IMS - Efleio clie rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Avellino - Intestazione della ricevuta: Direzione pro-
vin nie delle po la di .tve!!ino per conto di Landolfi Domenico di
liaria le Tuoli del Debito pubblico: nonlinativi 1 - Rendita:
L. :':'S consolblato 5

,
con decorrenza 1° luglio 1928.

Numoro ordinale parlato dalla ricevuta: 2291 - Data della rice-
vnta: ::2 aprile 1925 - EITicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di un:niza di Aliiano - Intestav.ione dolla ricevuta: Guasconi Teresa
di (Hinanni linilista niurunta Segadelli dott. Giuseppo per conto di
allri - i no'i del ih·bito pubblico: nominativi 2 - itendita: L. 56
con Ihl do :Du es 3.;.] a

,
con the:errelot 13 gennaio 1923.

Nmnero a 1 cort10Colo pr vvis rin: Id - Data del certificato
provvisorio: 15 liedia !! : -- Entrio clk ha rila cinto il certificato
provvisorio: Hauca d'Halia JHiale di I allanza - Intestazione:
Avv. Toscano Masnem di Pas nale gunh praeuratore della signo
rina Hunz l'utiHue Josepliino - Tiloli del Debito pubblico: al por
tatorn 4 consolidato 3..50 " (19003 - Capitale· L 8000, con godimento
lo luglio 102.3,

Ai termini delfart. 1:0 del ree;nlamento 19 fel raio 1911. n. 298.
si dillida efúnnque possa overvi Inletese che leu. c a na nu u dala
data della prinia pubblicazione del presente avs o senza che siano

REGIA PREFETTURA DI ZARA

Concorso a posti úratuiti e semi gratuiti nel Collegio=convitto
e Nicolò Tommaseo » di Zara.

E' handito nel Collegio-consiito « Nicolo Tommaseo » di Zara il
concorso per iltoli a tro posH gratuiti, uno per 3,/'> gratuito e tre
semigratuiti, nonello a quelli che riniarranno scoperti in seguitp
aH'esito eventunimente negativo della secomb sessione di esami.

Detti posti saranno conf liti a giovaneVi appartenenti a fami-
glie italiano in disagiate condizioni econonnelle, residenti all'estero
ell aspiranti a frutinentare in Zara H HeWio licco-ginnasio, il
Hegio istituto tecilico ed il Regio istiinto inngistrale, nonchè a

quegli alunni idunei a frequenture 10 classi elementari, 10 cui fa-

miglie risiedono in localiti. prive di scuole italiane.
Possono prendere parte al concorso anelle i giovanetti appar-

tenenti a famiglie italiano re identi nella Venezia Giulia, che in-
tendano seguire i corsi del Hegio istituto magistrale.

Le domande in carta libera, corredate (li tutti i documenti pre-
scritti, pure in carta libera, dovranno pervenire, per il tramite
del rispettivi Regi consolati d'Italia, al rettore del Convitto a Nicolò
Tommaseo » in Zara, non pifi tardi del 15 agosto p. V.

I concorrenti della Venezia Giulia dovranno far pervenire le
domamle nela stesso termine fissato, e ugualmente corredate di
tutti i documenti, direttamente al rettore del Convitto « Tommasco ».

Alla <lomanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:i
a) certificato di nascita;
b) pagella scolastica o certificato equipollente;
c) cerlillento di citlatlinanza italiana;
d) stato di famiglia;
c) Certificato mellco di sana costituzione fisica;
f) certilicato di vaccinazione o di rivaccinazione;
U) certilicato sulle condizioni economiello della famiglia, rild-

sciato, per i concorrenti residenti all'estero, dalla competente auto-
rità consolare e, per gli altri, dal Comune.

I documenti di eni alle lettero d), e), g) debbono essere di data
recento e non anleriore a tre mesi dalla data del presente avviso
di concorso.

Non saranno nerolle domande per alunni che nell'anno scola-
stico 1928-20 non siano stati prontossi.

Ciascun concorrento dovrà nella domanda esplicitamente dichia-
rare la specio del posto cui aspira (gratniin, 3) gratuito o semi-
gratuito) e, eventualmente, se intende accettare un bene11cio infe-
riore a quello rielliesto ed anche l'ammissione a pagamento della
intera retta.
I giovani, ni quali verrà conferito un posto con beneficio, non

saranno ammessi in Convitto se non si presenteranno provvisti del
corredo prescritto, in buonc condizioni, e se non avranno fatto
anticipatamente il pagamento della quota f1ssa e della eventuale
aliquota per il quadrimestro settembre-dicembre 1999:

quelli a posto gratuito L. 40 per la sola gnota fissa;
quelli a posto 3 gratuito L. 40 per la gnata fissa e L. 250 per

la retta;
quelli a posto somigratuito L. ã0 per la quoia fissa e L. 500 per

la retta.

Essi dovranno inoltre versare direttamento alreconomato del
Convitto L. 200 a liolo di deposlo per le speso di carattere per-
sonale (libri, oggeiti di cancellerin, speso di corrispondenza, ecc.),
I giovani che dai Regi consolui <Flalia dai quali dipendono

siano stati aininessi al cainbio di favoro ala pari, dovranno Ver-

sare le somme di cui sopra in dinari presso i medesimi Consolati
e presentare quin li la relativa ricevuta al Convitto, all'atto della
entrola.

I conorssionari <1] un posto gratuim o parzialmente gratuité
decadranno da ogni diritto, a favoro del concorrente successiva-
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mento classificato, se, dopo la comunicazione avuta del conferi-
mento del posto, lasceranno trascorrere un mese senza prenderne
possesso.

La concessione dei posti sarà fatta, con giudizio insindacabile,
dal Consiglio di arnministrazione del Convitto, in legale adunanza,
il quale darà la preferenza, dopo gli orfani di guerra, ed i flgli
di mutilati, ai concorrenti inscritti all'Opera nazionale « Balilla ».

Zara, addl 13 maggio 1929 - Anno VII

Il Prefetto, presidente del Consiflio di amministra:ione:

On. M. VAcc.uu.

(3302)

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a posti interni gratuiti di fondazione governativa
presso il Collegio femminile Sant'Agostino, in Piacenza.

E' aperto un concorso a n. 4 posti interni gratuiti ed eventual-
mente a quegli altri posti, pure di fondazione governativa, che si

rendessero vacanti prima del 13 ottobre prossimo, nel Collegio.
1. I posti gratuiti saranno conferiti a giovanette che hanno

compiuto il Go anno di età e non superato il 12 al 30 settembre 1929.

l)ispensate dal requisito dell'età sono le giovani che almeno dal

principio dell'anno scolastico in corso siano convittriel degli istituti
nei quali il Ministero mantenga posti di favore.

2. Il concorso è per titoli.

3. Nell'assegnazione dei posti di studio suddetti, sarà data la

preferenza, con deroga da ogni vigente disposizione relativa ai

limiti di età e ai titolt di studio:

ri) alle giovanetic rese inabili a causa della guerra, a condi-

zione che la loro imperfezione somatica sia tale da permettere, in

base alle vigenti disposizioni regolamentari, la loro ammissione

negli istituti pubblici di educazione femminile;
b) alle orfane dei militari caduti in guerra e di coloro che

siano morti a causa della guerra;
c) alle Tiglie di coloro che per ferite, malattic contratte in

guerra o a causa della guerra, siano resi inabili a proficuo lavoro.

Le figlio di coloro che, pur non essendo resi inabili a proficuo
lavoro, siano rimasti monomati per ferite o malattle contratte in

guerra o a causa della guerra, avranno, a parità di titoli, la pre-

1erenza sulle altro nspiranti, clie non si trovino nelle condizioni

di cui alle lettere a), b), c), senza pero godere il beneficio della

deroga sopraccennata.
4. Le aspiranti dovranno far pervenire domanda al presidente

dell Istitnio entro un mese dalla pubblicazione lel presente avviso

nel Hollettino Ulliciale del Ministero della pubblica istruzione, cor-

redata dal seguenti documenti:

a) l'alto di nascila;

b) il certillento di sana costituzione fisica.

Per 10 giovani rese inabili a causa della guerra, il certificato

medico sulla loro costituzione fisica dovrà essere rilasciato dal sani-

tario provincinlo o da un medico militare;

c) un certificato di huona condotta rilasciato dal capo della

scuola da cui la giovancita proviene per le giovanetto provenienti
da scuolo pubbliche, o dal podestà per le giovani provenienti da
scuole private o paterna, ovvero, se la giovane proviene da un

istituto pubblico educativo, dalla direttrico dell'istitulo stesso;

d) il certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1928-

1929 con lo speechietto dei voti riportati;
c) una dichiarazione del podestà sulla professione del padre,

sul numero, sull'etit, sulla profcssione e sul grado di parentela delle

persono che compongono la famiglia;
f) im certificato del procuratore delle imposte che attesti l'am-

montare dello imposte pagate dall'aspirante o dai suoi genitori;
y) 11 certificato di cittadinanza italiana.

Tutti i documenti sopraindicati, dovranno essere legalizzati dal-

1e autoritit competenti.
La domanda e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo,

a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268.

Non snrù tenuto ennto delle domande pervenute scaduto il ter-

mine mHe di cui sopra.
A questi docmnenti dovrit essere unita una dichiarazione con

la quale la famiglia dell aspirante si obblign a pagare le spese di

primo ingresso e quelle accessorie; potranno inoltre essere allegati
tutti quegli altri documenti elle valgano a dimostrare le beneme-

renze civili e patrtotticho della famiglia dell'aspirante.

5. 11 godimento del posto decorrerà dall'inizio del p. v. anno
scolastico e cioè dal 1° ottobre 1929.

6. Le giovanette che non dichiarcranno di accettare il posto loro
conferito entro un mese dalla data del conferimento, saranno con·

siderate senz'altro rinunciatarie.

Piacenza, 17 maggio 1929 - Anno VII
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Concorso a posti gratuiti nel Reale collegio femminile

« Agli Angeli » di Verona.

E' aperto il concorso per il conferimento di n. 2 posti gratuiti
nel lleale collegio femminile « Agli Angeli » in Verona.

1. - I posti suddetti saranno conferiti a giovanette che abbiano

compiuto il 63 anno di età e non superato il 12 al 30 settembre 1929.

Del requisito dell'età, sono m ogni caso dispensate le giovani
riio ahneno dal principio dell anno scolastico in corso siano con-

viiirici in istituti femminili di educazione dipendenti dal l\Iinistero
della pubblica istruzione.

2. -- Il concorso è per titoli.

3. - Nell'assegnazione dei posti di studio è data la preferenza,
con deroga da ogni vigente disposizione relativa ai limiti di età e

ai titoli di studio:

a) nlle orfanc dei militari caduti in guerra e di coloro che

siano morti a causa della guerra;
b) alle Eglie di coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra o a causa della guerra siano resi inabili a proficuo lavoro.

Le figlio di coloro che pur non essendo resi inabili a proficuo
lavoro, siano -rimasti menomati per ferite o malattie contratte in

guerra hanno, a parità di titoli, la preferenza sulle altre aspiranti
clie non si trovino nelle condizioni di cui alla lettera a) senza pero
godere il beneficio della deroga sopraccennata.

4. -- Le aspiranti debbono far pervenire al presidente del Reale

enllegio femminile « Agli Angeli » in Verona non più tardi di trenta

giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-

ciale del Ministero della pubblica istruzione:

a) domanda in carta semplice;
b) nito di nascita;
c) certificato di sana costituzione flsica;

<I) Certificato di buona condotta rilasciato dal presido della

scuola da cui la giovanetta proviene per le giovanette provenienti
da scuole pubbliche, o dal podestá per le giovanette provenienti
da scuola privata o paterna, ovvero se la giovane proviene da un

istituto prbblico erincativo, dalla lirettrice dell'istituto stesso;

c) certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1928-29,
con lo speechietto dei voti ríportati;

f) dichiarazione del podestá sulla professione del padre, sul

numero, sn11'etti, sulla professione o sul grado di parentela delle

persone che compongono In famiglia;
g) certificato del procuratore delle imposte che attesti l'am-

montare 8, lle irnposte pagate dall'aspirante e dai suoi genitori;
h) certificato di cittadinanza italiana.

Tutti i documenti sopraindicati debbono essere legalizzati dalle

competenti autoritti.
La domanda e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a

norma del 1L decreto 30 dicembre 1923, n. 3268.
Non o tenuto conto delle domando pervenute dopo il termine

fissato.
Ai detti documenti deve essere unita una dichiarazione con la

quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare le spese di

prono mgresso e quelle accessorie; possono inoltre essere allegati
tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrare le beneme-

renze civili e patriottiche della famiglia dell'aspirante.
Le domande delle orfane di guerra devono essere presentate per

il tramito del Comilato provinciale per l'assistenza e la protezione
degli orfani di guerra.

Verona, '20 maggio 1929 - Anno VII
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